
 

TRIBUNALE DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 

II Sezione Civile 

Crisi di impresa 

P.u. n. 255.1.2025 

 Riunito in camera di consiglio nelle persone dei seguenti magistrati:   

Dr.ssa Marta Sodano                                      Giudice  

Dr.ssa Simona Di Rauso                               Giudice rel.  

Dr.ssa Pasqualina Principale                Giudice 

Vista la sentenza della Corte di Appello n.53/2026 depositata il 22.5.2026, con la quale è stata 

dichiarata, in accoglimento del reclamo proposto da  avverso il 

decreto del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, l’apertura della liquidazione controllata 

dei beni di  (cf. ) e sono stati rimessi gli atti 

al Tribunale di S. Maria Capua Vetere per i provvedimenti di competenza ex art. 270, II 

comma, CCII;  

NOMINA 

 giudice delegato alla procedura la dr.ssa Simona Di Rauso;   

 liquidatore la dott.ssa Annalisa Cuccaro in possesso dei requisiti di cui all’art. 358 CCI;  

Ordina al debitore il deposito entro sette giorni dei bilanci e delle scritture contabili e fiscali 

obbligatorie, nonché dell’elenco dei creditori, ove non già depositati unitamente al ricorso;  

Assegna ai terzi che vantano diritti sui beni del debitore e ai creditori risultanti dall’elenco 

depositato un termine non superiore a novanta giorni (90) entro il quale, a pena di 

inammissibilità, devono trasmettere al liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata, la 

domanda di restituzione, di rivendicazione o di ammissione al passivo, predisposta ai sensi 

dell’articolo 201; si applica l’articolo 10, comma 3; 

dispone che il liquidatore inserisca la presente sentenza sul sito internet del Tribunale di Santa 

Maria Capua Vetere nell’apposita area delle procedure da sovraindebitamento e la trascriva 

in relazione agli eventuali beni immobili e ai beni mobili registrati sussistenti ed oggetto di 

liquidazione;  

dispone che la ricorrente notifichi la predetta sentenza ai sensi dell’art. 270, c. 4, CCII ai 

creditori ed ai titolari di diritti sui beni oggetto di liquidazione;  



dispone che il liquidatore, entro 30 giorni dalla comunicazione della presente sentenza, 

provveda ad aggiornare l’elenco dei creditori e dei titolari di diritti sui beni oggetto di 

liquidazione, ai quali notificherà senza indugio la presente sentenza, ai sensi dell’art. 272 CCI, 

indicando anche il proprio indirizzo PEC al quale dovranno essere inoltrate le domande di 

ammissione al passivo, di rivendica e di restituzione di beni (qualora il liquidatore non sia 

soggetto abilitato alla notifica in proprio, via PEC o a mezzo posta, la notifica dovrà essere 

effettuata a mezzo ufficiale giudiziario; l’esecuzione della notifica dovrà essere 

immediatamente documentata, mediante deposito nel fascicolo telematico);  

dispone che entro 90 giorni dall’apertura della liquidazione controllata, il liquidatore 

provveda alla formazione dell’inventario dei beni del debitore e alla redazione di un 

programma in ordine ai tempi e alle modalità della liquidazione, che depositerà in cancelleria 

per l’approvazione da parte del giudice delegato, avendo riguardo di stabilire una durata 

congrua della procedura avuto riguardo ai parametri già individuati in parte motiva, nonché 

di valutare la revocabilità degli atti compiuti dal debitore, ivi compresa la cessione della quota 

in atti;  

dispone che il liquidatore provveda alla scadenza del termine assegnato per la proposizione 

delle domande di insinuazione/rivendica/restituzione ad attivare la procedura di formazione 

dello stato passivo ai sensi dell’art. 273 CCI;  

dispone che il liquidatore depositi in cancelleria un rapporto riepilogativo semestrale delle 

attività svolte, accompagnato dal conto della sua gestione, con allegato l’estratto del conto 

corrente della procedura; nel rapporto il liquidatore dovrà indicare anche a) se il ricorrente 

stia cooperando al regolare, efficace e proficuo andamento della procedura, senza ritardarne 

lo svolgimento e fornendo al liquidatore tutte le informazioni utili e i documenti necessari per 

il suo buon andamento; b) ogni altra circostanza rilevante ai fini della esdebitazione ai sensi 

degli artt. 280 e 282 CCI. Il rapporto, una volta vistato dal Giudice, dovrà essere comunicato 

dal liquidatore al debitore, ai creditori e all’OCC;  

dispone che, terminata l’attività di liquidazione dei beni compresi nel patrimonio, il 

liquidatore presenti il conto della gestione, con richiesta di liquidazione del suo compenso, ai 

sensi dell’art. 275, c. 3 CCI e che provveda, una volta terminato il riparto tra i creditori, a 

richiedere al Tribunale l’emissione del decreto di chiusura della procedura ai sensi dell’art. 

276 CCI. 

Sentenza da prenotarsi a debito (ex C.C. sent. n.121/2024) 

Si comunichi.  

Santa Maria Capua Vetere, 9.6.2026 

Il giudice relatore 

Dr.ssa Simona Di Rauso 



Il Presidente 

Dr.ssa Marta Sodano 
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